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dove predominano i fillosilicati si passa localmente a facie;, micascistose, ma

piìl sovente predominando la calcite si hanno lil'elli di veri e propri calcescisti.

I calcemicaseisli hanno una potenza di circa 600 metri e sono rappres'entati

prt'valentemente Ila, calcescisti, ben riconoscibili per il colore grigio scuro. As­
soeiati ai cll.lce$cisti in giacitura nonnale troviamo:

mieascisti ell.lclll·ifcl'i. nilcascisti Il.lbit.iei 6 cloritoscisti Ilrasillitici.

Il metamorfislllo ha carattere di epizona, la paragenesi lllimraie è la. se_

guente: quarzo, fengite, elorite, calcite, albite, fra le cloriti oompare il ferro­
stilpnolllclallo.

Dalla formazione dei caleemicascisti si pasSll, per evidente oontatto tetto­

uieo, segnato da wl'ampia, zOlla milonitica, alla formazione delle rocce verdi

nella quale si riconoscono in successiolle serpentine e prasiniti. Le serpentine

si pl'esentauo pill o meno laminate. Le prasiniti profondamente ricrist{llliz_

1.lItc, cOllscrvano ancora relitt.i degli originari mincrali JllJlglllatici e palinscsti

strutturali tali dn non lasciar dubbi sulla loro origine. Dcril'ano in Pl'c\'alen7A­

da rocce diabasiche, ma non mancano prasiniti derivate da rocce gabbrichc.

Lo studio' chimico petrografico delle roccc di Gorgona ha permesso di BC-­

certare che l'ambiente originario di formazione e di mcsSll in posto di tali rocce

è dI'I tipo miogoosiuc!inale, pcrhlllto, avendo rilevato strette analogie strati.

grnfiehe e petrochimiche cou i complcs'si mcsozoici ('ristnllini delle Alpi ocei­

i1entali e della Corsil'a nord-orientale definiti «schisws lustrés), ritengo ehc le

tre formazioni di Gorgona rappresentino un lembo di mesozoico con genesi
metamorfica di tipo alpino.

PAGANELLT I,. e 'rIBURTl~1 R.; Studi./) petroyrafico del granito'
(li Predauo.

Xel Quadro delle riel'rche iII corso nell'Istituto di Mineralogia e Petro­

grafia dell'Università di Bologna sui terrcni eruttivi dei territori di Predal''zo
-e dei Monti l\Ionzoni abbiamo preso in l'game per primo il «granito rosa tor­
Illalinifero ).

l lavori precedenti sono Ilumerosissimi e iniziano fin dai primi anni del
secolo scorso: ciònonostante lJuesta roccia c allcora pOC<.l conosciuta.

Con lo scopo di colmare questa Incuna abbiamo cseguito un rilevament&
di Jetltlglio degli affioramenti di granito, che si estendono su una superficie­
totale di = 1.5 km2, l'accogliendo più di 300 ('ampiolli. Lo studio di 150 se­

zioni sottili al microscopio ha consentito il riconoscimento di lJuattro facics
principali; Il analisi chimiche, 58 nnalisi Illodali c numerosissime detenni­
na.zioni al tavolino uni,·ersall' sono il risultato dello studio sperimenta!'e.
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Le differenze riseontrate in queste quattro faeies si riferiseono sìa alla
struttura ehe all11 composizione. Tali Cades sono state oosì definite:

n Granito albitico a grana media: con qWlrzo, pertite, albite. clorite­
e/o ulustovite.

il) Granito biotitico ine<luignmulare: con fluarzo, pertite, plagioelasi
zonati, albite, biotite_ La slruttura inequigranulare è data dalla presenza di
più o meno abbondante quarzo micrognnulare.

III) Granito biotitioo, povero in quano, a granA mediA: 00Il qUArzo,
pertile, plagloolasi ronati, albite, biotite. Differi~ dIII preeedente.sia per la
struttura (mancanza di quano microgranulllre) che per la composizione (meno
(inano, più pertite, più biotite e illoltre meno albite e più plagloclasi zonati)_

IV) Porfidi granitici e graJliti a gra.nn minutn: vflrillbili siI\. per strut­
tura che per composizione; si passa infatti da strutture nettamente porfiriche
fL strutture inequigrllnulllri, Il. strutture Ilplitiche "ed anche ~'Tll.tlofiriehe; dR
composizioni nplitieo-gmnitiche ad nplitioo-sieniticbc nd lIdnml!1litiehe.

La rappresentazione delle compOISiv,iolii mineralogiche nei diagrammi di
'froger e di Cha.yes mette in eviden~ sia la distribnzione in gruppi, ehe
corrisponde abbasulnza bene alle varie facies distinte, aia la tendenza aJcalina_

I risultati delle analisi chimiche mostrllllo chiaramente il carattere alcalino,
in partcolare della facietl plwera in quarzo e confermano le differenze di
compoe.izione risrontrate nelle analisi Illodali. 1 lipi mab"lnalici di Niggli 000­
rrontabili \'anno dall'c aplitioogn..nieo t fii c rapakiwitico t al c granosienitico t~

Oli affioramenti sono distribuiti a S('lllia.Dello sui ,-ersanti oeeidentale e
meridionale del M. lIulatj se i preseinde dai porridi granitiei e dai graniti a
grana minu!.ll ehI' rappresentano evidentemente i tipi sube!rush; dell' intru­
s.ione, si può notare ebe prooedendo da O'-('8t s est si rinvengono SUc:ces6i'·s­
mente il granito albitico, quello inequigranulare e infine quello povero in
(Iuano. Il granito albitico è net!.llmente lIutomelamorfico e quindi ba eara~

risticht' particolari (f..ldispRti Alterati, l.lbile, dorite, t'alC'ite, fluorite, tonus­

lina, minerali di -terre rare): gli altri due tipi hanno inv·~ spiccale somi­
gliaoz.. (albite e plngioclAsi 7.onati, biotih·). Si è "isto Anche come l'albite
aumenti e i plngloelllSi zonnti diruinuiJ;CAno al ereseere dellll percentuale in
(Iuarv,o.

In cnnsideraziolle di quesle ellNltterit!-tiche peirografiche e dI'Un distribn·
lIione geografiCfl delle diverse fll<'il's sembra possibile coneludere ehI' ll.11a lllessa
in posto di un I>rimo granito povero in qllnl7.0 abbia fRtto seguito la messa
in posto di un secondo grlmito ricco in fjuarzo: (IUl'6t'ultÌlno subì forli azioni
deuteriehe che lo trasfonnarono nell'attuale granito f1lbitiro s ~'Tlma media_
Queste IIzioni d{'\lreriche pro"ocllrono conlempornne:lmenle Rboondllnti albitiz­
rAzioni e diffu~iolle di quano microgranulare nel primo granito trasfonllan-
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dolo iII pArte nell'aUuale granito biotiti~ inequigmnulart'. Le parziali albitiz­
ZlIr.ioni che ii osservano ora. ileI granito biotitioo po\'ero in quarzo possono \'e­
nire attribuite alla steAAll fase o ad una preee(lenle di automeullnorfismo del
primo grllnito.

II /a~oro .sard pllbbl~to .su. c ,\fillera/noiCi) cl "~lrO!lr(Jfic(J Acta:t, ('0/. X, col
titolo; The Prednuo grflnite, llorth IllItr.

PIGORI~I B., SOGGETTI F, e VE~IALE 1-"',: It colore cùllo zìrCOJle

acussorio iII aiCII?le rocce c grOllitìche » italiane.

E' stata studiata la variazione di '='Dlore dello rireone a.eeessorio nelle se­
guenti roooe c granitiehe:t pro\"enienti da alcune tra le più tipiche giaeiture
italiane: gTltnito-protogino- del M. Bitlnoo, graniti del U. Orfano e di Ba­
veno-fMies rosea-(Iago Maggiore), sienite della Balma (V'Il.lle del Cervo­
Biellll.), tonalite dell'Adamello e grllnodiorite dell'isolA d'Elba. Viene discussa
la differente distriuur.ione di cristalli limpidi e opachi, incolori e con \"aria
colorazione in relazione alla differente età geologica delle roeee (ercinica, al­
pina e teniaria ~nte), agli evenl,i geologici che hanno inte.rell6llto i corpi
plutonici, IIlle ('()ndizioni chimico-rl!iehe ehe governano la soIidifieazione di li­
quidi IIlllgmatiei ed ai Cattori che possono infiuire sulle proprietà rlSicbe dello

zireone. Come conclusione ne è statA dedotta unII regola gooIogiea empirica:
l'età del1l1 roeeia, ossia. in altri tennini il tempo traseonoo dal momento della
crisuilli"r.ay.ionl' dello l.iroone m'I magma, rappresenta. il fattore preminente
per quanto rigullrda ls \'ariazione del colore; inoltre è stato riscontrato che
eventi g'oologici (come ano tessi, mctomorfismi di vario tipo c grado, ecc.), eon­

temporanei o su~ivi allo 1llC8Sl:l in posto del plutone, po&!OllO modificlIre,
per fenomeni di rifusione e ricrisll\llizzay.ionc. la colorlly.ione precedentemente
instaurata nei cristalli di :tireone.

TAl 1I0la ten-d .1""'1'616 .ugli atti dtllG Soc. Ilal, di SciellZ~ NIII. (19~) CI".

PREI81XOER A,: /)ie Strul.. tllr dc,' Hydrate des Xa::,S,~8::Se 1111(1

~a:!Tf',

Es wurden diI' Stl'uktUl'cn dc.- 9-1{vdrate des Nil::S und Nu::Se Ilnd del"
.5·H.vdrnte des Na::S, ;.[l\::Se ulld NH::"e miUels 1.weidilllcnsiolloler f'ouricr­
und (F'... F'~) - S)"nthese.n parllilel [001], [100] ulld [010] bestimmt (O.

Bedliv;,' und A. Preisillger).
No;:S .9H::O und Ka:!Se. 9H::O bes:ilzen diI' GiUerkollijtanten Il = 9,331 ,i,

e =12,850 '\ IInd a =9,49. l, c =13,051 À. diI' RaUlngruppe P 432'2 - D/
(P 4122 - D~:I). z: = 4.•Jedes Xa.-Ton isl von seo"hs WaSS4'rmolekiilen oktaedriseh




